
Livorno, 25 ottobre 2019

Bando 
Voucher Microinnovazione 

e 
per le industrie creative



Finalità Sostegno all’innovazione delle imprese localizzate sul
territorio del Comune di Livorno ed in particolare all’attivazione
di progetti d’investimento da ricondurre alle diverse tipologie di
attività innovative previste dal Catalogo dei servizi avanzati e
qualificati per le imprese toscane approvato con decreto
1389/2016.

APERTURA: dalle ore 9,00 del 10/12/2019 fino ad esaurimento risorse

Risorse disponibili: 0,4 mln €



Beneficiari
I soggetti beneficiari possono essere:

a) MPMI comprese le Imprese sociali in forma singola o aggregata quale ATS, ATI, Reti di 

impresa senza personalità giuridica (rete contratto), Reti di imprese con personalità 

giuridica (Rete Soggetto) e Consorzi

b) esercenti un’attività economica rientrante in uno dei codici ATECO ISTAT 2007 individuati 

nella deliberazione della G.R. 643 del 28/07/2014 e dalla stessa distinti nelle sezioni di 

raggruppamento del Manifatturiero (che comprende industria, artigianato, cooperazione ed 

altri settori) e del Turismo e commercio ed attività terziarie

c) in possesso dei requisiti di ammissibilità previsti dal paragrafo 2.2. delle Linee guida per la 

redazione dei bandi per agevolazioni alle imprese, di cui alla deliberazione della Giunta 

Regionale n. 467 del 02/05/2018

d) con sede o unità locale destinataria dell’intervento nel territorio del Comune di Livorno; 

L’accesso ai bandi è esteso anche ai liberi professionisti ai sensi della

DGR n. 240 del 20 marzo 2017



 Beneficiari

Requisiti di ammissibilità

I requisiti di ammissibilità delle imprese sono definiti nel rispetto della L.R. n.
71/2017 ed approvati con deliberazione 467 del 02/05/2018

Novità:

- introdotto una nuova modalità di verifica del possesso della capacità
economico finanziaria in relazione al progetto da realizzare – la cui
verifica verrà effettuata mediante valutazione di Adeguatezza patrimoniale,
Affidabilità economica, Affidabilità finanziaria (l'accesso ai bandi è garantito
laddove le imprese dimostrino di rispettare il primo requisito ed almeno uno
tra il secondo ed il terzo)

- obbligo del revisore legale per l'attestazione di alcuni requisiti



Investimento ammissibile
IL PROGETTO DEVE ESSERE

 inerente alle seguenti priorità tecnologiche orizzontali
della Smart Specialisation:

- ICT e Fotonica
- Fabbrica Intelligente

- Chimica e Nanotecnologie

 con durata massima di 9 mesi (fatta eccezione per i 
progetti che prevedono l’attivazione di servizi di tipologia 
B1.6 e B2.6 la cui durata è fissata in 12 mesi) 
e proroga max 2 mesi

inoltre
saranno prioritari i progetti legati alle Industrie Culturali e 
Creative secondo i Settori di seguito indicati :

Cultura materiale: Moda - Design Industriale e Artigianato - Industria del Gusto
Produzione di contenuti, informazione e comunicazioni: Software- Editoria - TV e 

Radio - Pubblicità - Cinema
Patrimonio storico e artistico: Patrimonio Culturale - Musica e Spettacolo - Architettura -

Arte Contemporanea



Spese ammissibili

•servizi di consulenza
•servizi di sostegno all'innovazione
•acquisizione di personale altamente 
qualificato

Catalogo Regionale

dei servizi

per l’innovazione*

* approvato con d.d. 1389 del 30/3/2016



Requisiti fornitore
!!! Non esiste un elenco regionale !!!

Il Catalogo, per ogni area tematica e tipologia di servizi, indica i requisiti
minimi dei fornitori.

Sono inoltre previste soglie minime e massime relativamente a:

•ore impiegate presso la sede del cliente (min. 1/3 del totale per servizi tipo
A, 2/3 per servizi B2 e 1/5 per servizi B)

•ore annue di incarico degli esperti su progetti ammessi alla agevolazione
(max 100 gg)

•valore totale annuo dei contratti stipulati in relazione a progetti ammessi
alla agevolazione (max 500 mila€)

•costo giornaliero degli esperti incaricati riconosciuto alla agevolazione:

Categoria Esperienza nel settore 
Specifico di consulenza

Tariffa max giornaliera

A Oltre 15 anni 600,00

B 10 – 15 anni 400,00

C 5 – 10 anni 200,00

D 3-5 anni 150,00

N.B. esperto di cat. A max 20%
delle giornate totali progetto;
ulteriori dettagli e limitazioni per
cat. B sono contenute nella
tabella riepilogativa. La
precentuale va calcolata sul
totale giornate imputate sul
servizio per quel determinato
fornitore



Procedura automatica a sportello 

presentazione domanda: esclusivamente tramite
procedura on line

istruttoria formale per la verifica della sussistenza dei
requisiti formali della domanda

attribuzione punteggi di selezione (per la verifica del
minimo richiesto)

concessione aiuto/non ammissione della domanda
(entro 45 gg dalla presentazione istanza)



Domande presentabili

I richiedenti possono presentare ulteriori progetti successivi al primo presentato
a condizione che sussistano i seguenti requisiti:

a) alla data di presentazione della domanda il progetto presentato
precedentemente non risulti in fase istruttoria

b) alla data di presentazione della domanda il progetto precedentemente
presentato risulti non ammesso in precedente graduatoria oppure risulti ammesso
e sia già stata presentata richiesta di erogazione a saldo dell’aiuto concesso per il
precedente progetto

c) il contenuto dei progetti e la tipologia di servizi sia diverso fanno eccezione i servizi
delle tipologie B1.3, 1.4, 1.5, 1.6, 1.7, 2.4, 2.5, 2.6 e 3.2 per i quali potrà essere presentata ulteriore domanda
purchè il contenuto sia comunque diverso da quanto già agevolato

La verifica sulla sussistenza sarà effettuata con riferimento al bando in vigore ed ai
precedenti bandi approvati con decreti 6439/2014, 11429/2016 e 16807/2018



Tipologia e entità dell’agevolazione

•Aiuto in c/capitale

•L’aiuto è concesso ai sensi degli artt. 18 e 28 Reg. (UE) n. 651/2014 ed è cumulabile.

•Intensità aiuto: varia in funzione della tipologia di servizio e della dimensione di
impresa (min 30% max 75%)

+ maggiorazioni:

•del 10% per acquisizione di servizi per processi di digitalizzazione o tecnologie chiavi
abilitanti

•ulteriori per particolari tipologie di servizi (fino max 100%)

•Investimento ammissibile: varia in funzione della tipologia di servizio e della
dimensione di impresa (min 15.000€ max 100.000€)



MAGGIORAZIONI INTENSITA' D'AIUTO
Sono previste le seguenti casistiche di incremento dell’intensità d’aiuto per alcune tipologie di servizi della 
sezione A e B del Catalogo:

a) se a seguito della realizzazione di attività relativa all’Area A-Servizi qualificati di accompagnamento, 
vengono attuate, mediante presentazione di successivo progetto, attività relative all’Area B.“Servizi qualificati 
specializzati di consulenza e sostegno all’innovazione”, l’impresa può richiedere un’integrazione dell’intensità 
d’aiuto sul progetto di tipologia A, nella misura massima del 100% delle spese rendicontate su tale servizio, 
nei limiti di cui alla disciplina comunitaria di riferimento;

b) un incremento dell’intensità d’aiuto del 30% dell’investimento ammesso laddove i servizi qualificati di 
accompagnamento tipologia A2 “Studi di fattibilità” vengono attivati per la partecipazione ad iniziative europee 
per la ricerca e per l’innovazione quali ad esempio Horizon 2020;

c) un incremento dell’intensità d’aiuto del 20% nel caso dell’attivazione, nell’ambito dei servizi di certificazione 
avanzata (tipologia B2.4) di Sistemi di Gestione Integrati;

d) un incremento dell’intensità d’aiuto del 10% per le imprese  localizzate nel territorio interessato dal progetto 
regionale di Parco Agricolo della Piana di cui alla DCR 61/2014 e s.m.i;

c) un incremento dell’intensità d’aiuto del 10% nell’acquisizione di servizi per processi di digitalizzazione 
o per l’acquisizione di tecnologie chiavi abilitanti.

Inoltre è prevista un incremento dell’intensità d’aiuto del 20% nel caso di acquisizione di servizi di :
a) “Ricerca contrattuale” (tipologia B1.6) e “Laboratori per prove e test” (tipologia B1.3 e B1.4) presso O.R. 
aderenti al “progetto laboratori” inseriti nel repertorio regionale (Rif  Decreto_n.4819_del_27-10-2014 e s.m.i.);
b) “Incubazione” (tipologia B4.1) se il fornitore risulta accreditato/riconosciuto nel sistema d’incubazione 
regionale



Criteri di Selezione/Valutazione

1.Grado di innovazione del progetto

2.Validità tecnica del progetto

3.Validità economica, competitività e sostenibilità

4.Valorizzazione aziendale dei risultati

5.Ricadute occupazionali e partenariato

6. Competenze coinvolte

7. Principio di parità e non discriminazione

8. Sviluppo sostenibile ed ulteriori priorità

punteggio minimo previsto:
punti 10 in relazione ai criteri 1,2,3 e 4 e punti 25 totali



Modalità di erogazione aiuto

anticipo (facoltativo), fino ad un massimo del 40% del
contributo totale previa presentazione di polizza
fidejussoria

a S.A.L. stato avanzamento lavori in misura non inferiore
al 20%

a saldo, previa verifica dell’ammissibilità della spesa
rendicontata

di norma nella forma di voucher



L’erogazione nella forma di voucher.

Il VOUCHER

E’ una modalità di erogazione di un sostegno finanziario che consente alle imprese ammesse (c.d. beneficiari
finali) di fruire e/o acquisire di un determinato bene o servizio sul mercato.

Un contributo in conto capitale ove beneficiario è e resta l’impresa che richiede l’erogazione indiretta del
sostegno finanziario mediante utilizzo della delega di pagamento (ai sensi dell’art. 1269 c.c.).

R.T. / O.I.

Fornitore Beneficiario

La delega di pagamento è l'incarico che il Beneficiario (delegante) dà 
alla Regione/Organismo Intermedio (delegato) di pagare, 

ad un soggetto Fornitore di servizi qualificati (delegatario). 

La Regione/Organismo Intermedio (il delegato che paga il voucher/eroga il 
contributo), pagando il delegatario (Fornitore di servizi qualificati), 

estingue il proprio “debito” verso il Beneficiario del contributo pubblico in 
conto capitale concesso sulla base del progetto ammesso a finanziamento



Principali novità
 procedura di selezione automatica con punteggi di valutazione minimi di accesso,

 apertura continua del bando con sospensione nel caso di esaurimento delle risorse,

 istruttoria delle istanze di finanziamento a sportello in base all’ordine cronologico di invio,

 utilizzo obbligatorio delle attestazioni di revisori contabili sia in sede di domanda sia in sede di

rendicontazione (le relative spese sono ammissibili dal bando),

 riduzione della documentazione da allegare in domanda ed eliminazione del contratto di concessione,

 tempi istruttori contenuti, entro massimo 45 giorni dalla data di presentazione della domanda, con

adozione dell'atto amministrativo di concessione da parte di Sviluppo Toscana S.p.A.,

 tempi di erogazione ridotti a 45 giorni dalla data di invio della rendicontazione,

 unica variante progettuale da presentarsi tra la data di conclusione del progetto e l'invio della

rendicontazione delle spese,

 tempi di realizzazione dei progetti fissati in 9-12 mesi con possibilità di proroga di 2 mesi,

 domanda di erogazione può essere per anticipazione, SAL (minimo 20%) e saldo. VOUCHER non

obbligatorio



Domanda di aiuto

QUANDO: in via continuativa, dalle ore 9.00 del 10
dicembre 2019

COME: online, previa acquisizione delle credenziali di
accesso

DOVE: sul portale di Sviluppo Toscana Spa
all’indirizzo:

www.sviluppo.toscana.it



Dalla pagina iniziale del sistema di 
Accesso Unico (AU):

•Accedi al sistema: se già in possesso 
delle chiavi di accesso è possbile 
inserire username e password e 
accedere al sistema di Accesso Unico 
ai Bandi.

•Registrati: per compilare il modulo di 
richiesta delle chiavi di accesso al 
sistema AU.

•Recupera Dati: per reimpostare la 
password di accesso unico al sistema 
AU.

ESTRATTO DALLA GUIDA  AL SISTEMA 
DI ACCESSO UNICO



…………Grazie
per l’attenzione

Serena Brogi

Regione Toscana

Settore Politiche di sostegno per le imprese

Per informazioni e chiarimenti scrivere a:
bandoinnovazionea@regione.toscana.it


